
lo a 7 anni per favoreggiamento ag-
gravato. Avrebbe passato informa-
zioni riservate sulle inchieste anti-
mafia ad alcuni boss e ad un pezzo
da novanta dell’imprenditoria sicilia-
na, Michele Aiello, prestanome di
Bernardo Provenzano. Favoreggia-
mento spiegabile alla luce del patto
con Cosa Nostra.

I PUNTI DELL’ACCUSA

Nella requisitoria i pm hanno riscrit-
to la storia dell’ascesa politica di Cuf-
faro, prima all’interno della Dc, poi
dell’Udc, fino alla presidenza della
Regione. Carriera che fin dall’inizio
- correva l’anno 1991 - sarebbe stata
agevolata da Cosa Nostra.

Non ci sono solo pentiti in questa

inchiesta. L’accusa si è avvalsa di
una testimonianza dall’interno del
sistema di potere cuffariano. Quella
di Francesco Campanella, dirigente
locale del partito di Casini in così
stretti rapporti con la mafia da forni-
re una carta d’identità “pulita” a Pro-
venzano per un viaggio in Francia.
«Il suo contributo è stato un vero e
proprio ciclone – dice Di Matteo -
che chiarisce definitivamente quan-
to il rapporto tra Salvatore Cuffaro e
Cosa Nostra non è stato solo episodi-
co e occasionale ma il frutto di un
vero e proprio patto politico-mafio-
so”» Salotti buoni e voti sporchi, ma-
fiosi latitanti e accordi elettorali na-
zionali e regionali, questo il conte-
sto raccontato da Campanella.

Altro file che dimostrerebbe i rap-

porti tra Cuffaro e la mafia è quello
riguardante Michele Aiello - deus ex
machina della sanità regionale e pro-
tagonista di una una truffa miliona-
ria con fatture gonfiate a danno del-
la Regione, amministrata da Cuffa-
ro. Aiello secondo i Pm costituì «un
importante anello di congiunzione
tra Cosa Nostra e l'onorevole Cuffa-
ro, circostanza conosciuta da Bernar-
do Provenzano». Sul rapporto con
Aiello, Cuffaro alla fine della requisi-
toria ha dichiarato che «le visite da
Aiello le chiedevano tutti: altri ono-
revoli e magistrati».

Aiello è già stato condannato in
appello a 17 anni per concorso ester-
no.

Senza le intercettazioni molte del-
le prove mai sarebbero emerse. Ce
n’è una nella quale il boss Bonura di-
ce: «Con Cuffaro ci siamo incontrati,
siamo stati vicini». Altre danno un
quadro di certe relazioni, di un certo
ambiente. Emerge, tra l’altro, l’ap-
poggio di Cuffaro a Domenico Mice-
li, astro nascente dell’Udc, poi con-
dannato in appello per concorso
esterno.

Un’ultima traccia dell’accordo è
arrivata da un pizzino di Provenza-
no consegnato alla Procura di Paler-
mo da Massimo Ciancimino. Il boss,
nel settembre del 2001, si rivolgeva
a don Vito Ciancimimo citando due
politici di fiducia: «il nostro senato-
re» e «il nuovo presidente». Per Mas-
simo Ciancimino, il “senatore” sareb-
be Marcello Dell ’Utri e il
“presidente” Salvatore Cuffaro. «Un
ulteriore riscontro – sostengono i
Pm – delle aspettative che Provenza-
no aveva nei confronti di Cuffaro». Il
processo riprende a settembre con
le arringhe difensive.❖

Il verdetto sarà noto stamani. Tra le
9.30 e le 10 i giudici dell’Appello di
Palermo leggeranno la loro decisio-
ne sulla mafiosità del senatore Mar-
cello Dell’Utri. Al presidente Dell’Ac-
qua, al relatore Sergio La Commare
e al giudice a latere Salvatore Barresi
sono servite 116 ore di camera di con-
siglio per prendere una decisione at-
tesa da quattro anni. Nulla, si fa nota-
re, rispetto ai tredici giorni necessari
per la prima condanna.

Dell'Utri è stato condannato in pri-
mo grado a 9 anni per concorso ester-
no in associazione mafiosa. Il pg Gat-
to ha chiesto una pena ancora più al-
ta (11 anni). Contro di lui non solo
una dozzina di pentiti che si confer-
mano a vicenda e che confermano le
frequentazioni mafiose dell’amico di

infanzia di Berlusconi prima di di-
ventare senatore. E’ stata una vigi-
lia di sentenza piena di tensioni e
indiscrezioni. I soliti veleni palermi-
tani. Non c’è dubbio che la decisio-
ne dei giudici dell’Appello avrà forti
ripercussioni politiche e giudizia-
rie. «Avete a che fare con la storia»
ha detto il pg Gatto ai giudici prima
di entrare in camera di consiglio.
Sul banco degli imputati infatti c’è
anche un modo di fare antimafia e
di combattere l’intreccio tra mafia e
politica. L’utilizzo dei pentiti e delle

loro dichiarazioni. Sarà un verdetto
che avrà a che fare soprattutto con
l’ultimo di loro, quel Gaspare Spa-
tuzza per le cui dichiarazioni in di-
cembre è stato riaperto il dibatti-
mento, che ha parlato di Berlusconi
e Dell’Utri ma a cui il Viminale due
settimane fa ha negato lo status di
pentito. «Cosa mi aspetto? Quello
che viene» ha detto ieri Dell’Utri. ❖

Foto Ansa
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Dell'Utri al processo di Palermo

Maxi-blitzdellaGuardiadiFinanza
contro la criminalità organizzata cinese:
i finanzierihannoscopertooperazionidi
riciclaggiodidenarosporcopercentina-
ia di milioni di euro. Oltre mille militari
dellaguardiadiFinanzadelcomandore-
gionale della Toscana hanno eseguito
arresti, perquisizioni e sequestri di beni
immobiliemobili,autodilusso,quoteso-
cietarieedenarocontante, inottoregio-
ni:Toscana,Lombardia,Piemonte,Vene-
to, Emilia Romagna, Lazio, Campania e
Sicilia. Oltre 100 le aziende coinvolte in
un presunto maxi-riciclaggio tra le Pro-
vincediFirenzeePrato.Secondoleinda-
gini, le aziende individuate trasferivano
versolamadrepatriacentinaiadimilioni
dieuroprovenientidavari reati.Nelcor-
so dell’operazionela Finanzaha arresta-
to 24 persone tra italiani e cinesi per as-
sociazionedistampomafioso. Inoltreha
sequestrato 73 aziende, 181 immobili e
166autodi lusso. Ildenarosporcopassa
daPrato,eda lì,si riversa intutto ilpiane-
ta. Ciò emerge dall’operazione delle
FiammeGialle, coordinatedallaProcura
nazionale Antimafia. Enorme il volume
degli affari ingiocoedanche il continuo
parallelo tra mafia italiana emafia cine-
seche il procuratorePietroGrassohari-
badito, illustrandogli esiti delmaxi-blitz.

«Un importante anello
di congiunzione tra Cosa
Nostra e l'onorevole»

Dell’Utri, 116 ore
di discussione
Oggi il verdetto

politica@unita.it

Mafia cinese, blitz
dei finanzieri: arresti
e sequestri di beni

Ergastolo per l'ex pentito della

Sacra Corona Unita Giampaolo

Monaco, di 34 anni, leccese, ac-

cusato dell'omicidio di Antonio

Giannone, il 25enne ucciso il 6

aprile del 2009 a Lecce.

P
LaProcuradellaRepubblicadiCaltagironeharichiestoilrinvioagiudiziodell'exsinda-

co di Palagonia e attuale deputato regionale dell'Udc, Fausto Fagone, di 44 anni, di due
funzionari comunaliedidue imprenditori nell'ambitodell'inchiestasupresunte irregolarità
nella concessione dell'appalto per la raccolta dei rifiuti nel paese della Piana di Catania.

La sentenza del processo d’ap-
pello contro il senatore del Pdl
Marcello Dell’Utri, accusato di
concorso esterno in associazio-
ne mafiosa, sarà letta stamane
alle 9,30, dopo 116 ore di came-
ra di consiglio.

Aiello

ROMA

«Cosa mi aspetto?
Quello che viene» ha
detto ieri il senatore

IL CASO

PARLANDO

DI...

La piana
di Catania

VIRGINIA LORI

L’imputato
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